
PROVINCIA DI SONDRIO
Settore “Affari generali e risorse finanziarie”

 “AVVISO PUBBLICO”

finalizzato alla designazione della consigliera o consigliere di parità provinciale,
effettivo e supplente, ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198.

La Provincia di Sondrio, in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198, come modificato dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, intende, tramite una
procedura di valutazione comparativa, procedere alla designazione della consigliera o consigliere di parità,
effettivo e supplente, da sottoporre al ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai fini della successiva nomina
da parte di quest’ultimo.

1 – Compiti, funzioni e attribuzioni

La consigliera o il consigliere di parità, effettivo e supplente, figura disciplinata dal decreto legislativo n. 198 del
2006, svolge ai sensi dell'articolo 15, così come modificato dall’art. 33 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 151, funzioni di promozione e controllo dell'attuazione dei principi di uguaglianza e di opportunità e non
discriminazione tra donne e uomini nel lavoro, intraprendendo ogni utile iniziativa, nell'ambito delle competenze
dello Stato, ai fini del rispetto del principio di non discriminazione e della promozione di pari opportunità per
lavoratori e lavoratrici.
La consigliera o il consigliere di parità svolgono, altresì, compiti di tutela giudiziaria, ai sensi dell'articolo 36 e
seguenti del summenzionato decreto legislativo. 
A norma dell’art. 13, comma 2, del decreto legislativo 198/2006 e ss.mm.ii. nell’esercizio delle funzioni loro
attribuite, le consigliere ed i consiglieri di parità sono pubblici ufficiali e hanno l’obbligo di segnalazione
all’autorità giudiziaria dei reati di cui vengano a conoscenza per ragione del loro ufficio.
Entro il 31 dicembre di ogni anno essi presentano un rapporto sull'attività svolta, redatto sulla base di indicazioni
fornite dal ministero del lavoro e delle politiche sociali, agli organi che hanno provveduto alla designazione e alla
nomina.

2 – Procedura e durata della nomina

Alla valutazione delle candidature provvederà un apposito nucleo valutativo nominato con determinazione del
dirigente del settore “Affari generali e risorse finanziarie” della Provincia di Sondrio.
Mediante l’espletamento di una procedura di valutazione comparativa saranno individuati i soggetti idonei allo
svolgimento dell’incarico oggetto del presente avviso, con conseguente formulazione di una graduatoria di
merito.
I criteri e i parametri della valutazione, con relativi punteggi, sono definiti come segue:
a – titoli di studio:

- punti 8 - laurea magistrale in giurisprudenza, scienze politiche, sociologia, psicologia ed equipollenti
- punti 6 - altre lauree magistrali
- punti 5 - laurea triennale in servizi giuridici, scienze politiche, sociologia, psicologia ed equipollenti
- punti 4 - altre lauree triennali
- punti 3 - diploma scuola media superiore;
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b – percorsi formativi: punti 0,5 per ogni giornata di formazione fino a un max di 9 punti
- corsi di specializzazione, formazione e aggiornamento, frequenza di stage, pubblicazioni e quanto altro
possa dimostrare la conoscenza delle tematiche in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità
e pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, art. 13, comma 1, decreto legislativo 198/2006 e
ss.mm.ii.;

c – esperienze lavorative e/o professionali: punti 1 per ogni anno di lavoro fino a un max di 12 punti
- esperienze maturate nell’ambito delle tematiche indicate dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo
198/2006 e ss.mm.ii. con specifica data inizio e fine attività/incarico, organizzazione per la quale è stata
svolta l’attività, profilo professionale ricoperto, mansioni svolte, descrizione dell’attività;

d – abilitazione professionale: punti 1.

La conseguente designazione avviene tramite decreto del presidente della Provincia e la successiva nomina è di
competenza del ministero del lavoro e delle politiche sociali.
Il decreto di nomina e i curricula dei soggetti nominati, sono pubblicati sul sito internet del ministero del lavoro
e delle politiche sociali (www.lavoro.gov.it).
Le consigliere o i consiglieri di parità della Provincia di Sondrio, effettivi e supplenti, entrano in carica dalla data
del decreto di nomina e i relativi mandati, hanno la durata di quattro anni, rinnovabili per una sola volta.

3 – Requisiti di ammissione

I candidati alla nomina di consigliera o consigliere di parità, effettivo e supplente, devono possedere i seguenti
requisiti generali:

 cittadinanza italiana o, in alternativa, cittadinanza di uno degli Stati membri dell'UE, unitamente al
requisito del godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza e di adeguata
conoscenza della lingua italiana, previsti dall'art. 3 del D.P.C.M. 07/02/1994, n. 174;

 età non inferiore agli anni 18;
 godimento dei diritti civili e politici;
 non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione;
 non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi ovvero in situazioni di incompatibilità, di ineleggibilità o

di inconferibilità previste dalla normativa vigente in merito alle designazioni di competenza della
Provincia;

 non aver già rivestito in passato tale carica, anche in maniera non continuativa, per una durata
complessiva superiore a otto anni.

Sono inoltre richiesti i seguenti requisiti specifici, previsti dall'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo n.
198 del 2016, e ss.mm.ii. e in particolare, specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di:

- lavoro femminile;
- normative sulla parità e pari opportunità;
- mercato del lavoro.

La sussistenza di detti requisiti deve risultare dal curriculum vitae ed essere comprovata da idonea
documentazione.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di partecipazione alla selezione.

4 – Cause di incompatibilità e di inconferibilità

Fatte salve le condizioni di inconferibilità e incompatibilità stabilite dalla normativa vigente per le nomine di
competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, non può essere designato consigliera o consigliere,
effettivo e supplente, della Provincia di Sondrio:
a) chi si trovi in stato di conflitto di interessi rispetto alla Provincia di Sondrio;
b) chi sia stato dichiarato fallito o assoggettato a procedura concorsuale;
c) chi si trovi in una delle situazioni di inconferibilità previste dal decreto legislativo n. 39 del 2013;
d) chi si trovi in una delle situazioni di incompatibilità previste dal decreto legislativo n. 39 del 2013;
e) chi sia sottoposto a misure di prevenzione oppure a procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure
di prevenzione;
f) chi abbia subito condanne penali e chi abbia in corso procedimenti penali, secondo quanto disposto dalla
legge;
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g) chi si sia trovato nelle condizioni previste dalla legge 25 gennaio 1982, n. 17 (norma in materia di
associazioni segrete);
h) chi si trovi nelle condizioni di cui all'art. 248, comma 5 del decreto legislativo n. 267 del 2000 (amministratori
responsabili di dissesto finanziario);
i) chi si trovi in una delle condizioni previste dal Titolo III, Capo II del decreto legislativo n. 267 del 2000
“Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità”;
j) chi si trovi nelle cause ostative di cui all'art. 10, comma 2, del decreto legislativo n. 235 del 2012 (norma in
materia di incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali)
k) chi abbia già rivestito in passato tale carica, anche in maniera non continuativa, per una durata complessiva
superiore a otto anni.

5 – Presentazione delle candidature – modalità e termini 

La domanda, pena l’inammissibilità, deve essere redatta utilizzando il modello allegato al presente avviso,
sottoscritta dal/dalla candidato/a e corredata da:
1) curriculum vitae, datato e sottoscritto, completo di tutte le informazioni che consentano di valutare
adeguatamente: i titoli di studio, la qualificazione professionale, l’esperienza generale e specifica, dal quale si
evincano esplicitamente i requisiti richiesti, nonché altre informazioni utili a sostenere la candidatura;
2) tutta la documentazione idonea a comprovare il possesso dei requisiti indicati nel curriculum;
3) fotocopia di un documento di identità, in corso di validità.

Le domande dovranno pervenire con una delle seguenti modalità, fermo restando che il loro recapito rimane
nella esclusiva responsabilità degli aspiranti candidati:
- tramite posta elettronica certificata all’indirizzo protocollo@cert.provincia.so.it, in questo caso la

candidatura deve essere firmata digitalmente e deve essere inviata esclusivamente da un indirizzo di posta
elettronica certificata;

- tramite raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Provincia di Sondrio - settore “Affari
generali e risorse finanziarie”, Corso XXV Aprile, n. 22 - 23100 Sondrio;

Il plico contenente la domanda e la relativa documentazione dovrà riportare la seguente dicitura: 
“Candidatura per la designazione della consigliera o del consigliere di parità provinciale, effettivo e supplente”.

Le domande dovranno pervenire – a pena di esclusione – entro il termine perentorio del giorno 30
settembre 2024.

A tale fine, si precisa che non si terrà conto del timbro postale di spedizione.
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta
indicazione del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di
indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici, o comunque imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

6 – Cause di esclusione

Costituiscono cause di esclusione dalla partecipazione alla selezione:
 il mancato possesso dei requisiti richiesti;
 la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione;
 la mancata presentazione del curriculum vitae;
 le domande che, per qualsiasi motivo, non saranno presentate entro il termine di scadenza sopraindicato.

7 – Indennità e rimborso spese                                         

L’indennità mensile attribuita alle consigliere e ai consiglieri di parità delle Città metropolitane e delle Province
effettive/i e supplenti è fissata, rispettivamente, nella misura di almeno € 68 lordi e € 34 lordi.
Non è previsto alcun rimborso al datore di lavoro. 
Per lo svolgimento delle proprie attività, la consigliera o consigliere di parità ha diritto al rimborso delle spese di
missione (per viaggio e soggiorno) effettivamente sostenute qualora, in ragione del proprio mandato, debba
recarsi fuori dal territorio comunale di Sondrio in cui ha sede l’ufficio di appartenenza, nei limiti delle spese
stanziate in bilancio.

Pagina 3 di 4



8 – Trattamento dei dati personali

9 – Informazioni generali

La partecipazione alla procedura comporta per i candidati l’accettazione incondizionata delle disposizioni del
presente avviso e, per quanto altro non espresso, valgono le norme di legge applicabili.
Si precisa che la Provincia di Sondrio non risulta in alcun modo vincolata dal presente avviso, riservandosi,
altresì, e a suo insindacabile giudizio, di provvedere alla modifica, proroga o revoca dell’avviso stesso.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, si comunica che il responsabile
del procedimento è il dirigente del settore “Affari generali e risorse finanziarie”.

L’avviso è pubblicato all’albo provinciale on-line e sul sito ufficiale della Provincia di Sondrio.

Allegati: domanda per candidatura

Sondrio, 5 agosto 2024

Il dirigente

    Evaristo Pini

            Il presente documento è sottoscritto con firma digitale

                                                  ai sensi dell’art. 24 del d.lgs 82/2005
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I dati personali forniti dai candidati in relazione alla domanda di partecipazione per la designazione della 
consigliera o consigliere di parità provinciale, effettivo e supplente saranno trattati esclusivamente per le finalità 
e attività connesse all’espletamento della presente procedura, nel rispetto del regolamento generale sulla 
protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679) e del decreto legislativo n. 196/2003 e ss.mm.ii. e 
conformemente a quanto previsto dall’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito web della 
Provincia di Sondrio: https://www.provinciasondrio.it/node/400

https://www.provinciasondrio.it/node/400

